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MILANO - CORSA. CON IL TEM'PO 'DEI GUDICI MILANESI CONTRO LA RAPINA GIUDIZIARIA VOLUTA DALLA CAS­
SAZIONE IL GOVERNO MO-RO 

Il ' ii AI d·- d-I - E ILE STRAGI sostitUtO essan rlnl eposlta a requl- ap~::'~~i:eo~~'70~~atde~;',~:j~~d: d/,e;c~~:e:n~F::,;' c;,:,f:;z"ch~/P~ · t (il Iiifì F t alle masse popolari contenuto nella quanto dire che non di « epurazione" 5 I O rl 5 U I a zza D n a n a · decisione del/a Corte di Cassazione si deve trattare ma di vera e propria 
. di rapinare al giudice D'Ambrosio «razionalizzazione,. di quell'apparato 
,. . quanto restava .def./a inchiesta sulla statale a cui vanno fatte risaNre tut-

_ strage di Piazza Fontana, propr-io a./- te le stragi fasciste che hanno insan-

P rou ta I a C D m P II-C llii ta' de g 1111 S ta t I- M a g g I-D rl- ~e.r ~~~~nz~e~'~::;:;;:~i~~:Od:i :,:;~~~ ;~~n;~~~2~~:s1: èC~~!t~o'::J~i I: «~d;: 
mi vertlç/ delle Forze Armate, ha la- mocraz/a» di Moro; mente altro, CIOe, 

, sciato col fiato mozzo persino quei ci si poteva aspettare da un perso-
giornali, come il Corriere della Sera, naggio che già ne/hl sua precedente 
che cinque anni fa erano stati in pri- esperienza governativa si era messo Se il giudice d'Ambrosio riuscisse a chiudere entro cinque giorni la sua istruttoria, verrebbe sventato il colpo di ma­

no della Cassazione. La rapina giudiziaria è stata decisa nel momento in cui i'l nazista di stato Giannettini aveva de­
ciso di vuotare il sacco 

ma fio/a nella f( caccia al rosso lO orga- in luce per lo zelo e le aperte i/le­
nizzata dagli strateghi del-la tensione galità con cui aveva soffocato !'in­
e della strage. chiesta sul colpo di stato tentato nel 

Eppur.e una decisione del genere, '64 dal SJfAR; niente aJt.ro ci si può 
proprio per la sua eccezionale gravità, attendere da un governo nato con un 
è perfettamente in linea con quanto atto di aperto cedimento agli ultima­
lo stesso Corriere della Sera consi- tum dei cOfipi dello stato e delle ge­
gliava pochi giorni fa al neonato go- rarchie militari come l'esautoramen­
verno Moro, cioè di portare avanti la to per f( leso golpismo lO di Andreotti 
epurazione dello Stato non più alla e Taviani e la loro sostituzione con j 

luce del sole, al cospet(o cioè de/Ja burattini Forlani e Gui; se ./e cose 
opinione pubblica e defle masse, ma hanno un senso, è logico che questa 

MILANO, 13 - <E' stata deposita· 
ta' questa mattina la requisitoria con 
cui il '~M Alessandrini ohiede il rin­
vio a giudizio di Guido Giannettini 
per concorso in strage e per altri 
reati. I giudici milanesi non hanno 
infatti ancora ricevuto nessuna co­
municazione ufficiale della decisione 
della 'Cassazione di rapinare l'inchie­
sta sulla strage di piazza Fontana 
proprio quando l'incriminazione dei 
person-aggicome Henke e Aloja di­
veniva imminente, Se i giudici mila­
nesi riusciranno a depositare anche 
la sentenza d.i rinvio a giudizio prima 
-che la rapina -di stato si compia, la 
inchiesta passerà sì a Catanzaro ma 
Giannettini ' non vi comparirebbe piCr 
come uno degli imputati di un'istrut­
toria <lesti nata a morire ma compa· 
rirebbe in aula insieme ai suoi com­
piici Freda e Ventura. 

La lettura anchefrettolosé;l <lelle 
cinquanta pagine <li requisitoria de­
positate oggi da Alessandrini rende 
oltremodo evidente come la necessi­
tà di bloccare l'inohiesta fosse in­
di lazionabile perc'hé questa volta i 
nodi stavano venendo al pettine dav­
vero e le prove ormai in mano ai 
magistrati li rendevano difficili da 
sciogliere scaricando alcuni perso­
naggi e salvando la parte "sana» 
del Sid e dello stato mag-giore della 
difesa. 

Le conclusioni a cui i magistrati 
milanesi sono arrivati sono non so­
lo che freda, Ventura, Giannettini e 
Rauti(anche se l'inC'hriesta contro 
lui è stata bloccata dalla mancanza 
dell'autorizzazione a procedere) sono 
responsabili della strage e di tutti 
gli attentati del '69 ma che tutti ca­
storo sono stati fin dal '66 collabo­
ratori dei Sid e del-Io Stato Maggiore 
della difesa, al corrente della loro 
attività terroristica. 

Il colonnello Gasca, capo del « D » 

dal' 68 al '71 « ricordava che nel 

maggio 1969 Giannettini gli aveva 
conse-gnato il rapporto sulla fine del 
centro-sinistra in cui si parlava degli 
attentati terroristici che gruppi iso­
lati di neofascisti dovevano commet­
tere, affermando, peraltro, di averlo 
pass,ato ali 'ufficio competente per la 
valutaiione dell'attendi-b-ilità, retto , 
'all'epoca del tenente colonnello Pe­
trini ". Il colonnello -Petrini, interroga­
to « negava di aver mai ricevuto da 
'Gasca il rapporto». E ancora più a­
vanti, nella requisitoria, parlando del­
la documentazione relativa a Giannet­
tini richiesta da D'Ambrosio al Sid, 
si fa riferimento al profilo tracciato 
dal colonnello IFiorani nel luglio '67, 
in seguito al colloquio dopo il qua'le 
'Giannetti passò in' ·forza all'ufficio 
.. D " si di'Ce : «Tale documento, che 
in effetti era una relazione !j'atta dal 
colonneilo fiorani al capo del ser­
vizio, Ammiraglio 'Henke, portava una 
annotazione di pugno del medesimo 
'Henke, secondo cui -Giannettini era 
già retribuito dall'ufficio « R» del 
Sid. Da tale documento ris'ultava che 
-l'ammiragHo' Henke aveva affermato 
cosa non vera quando aveva depo­
sto di non conoscere Giannettini ". 

Passando poi all 'analisi dei docu­
menti sul-la presenza di Giannettini 
nell'ufficio .. R .. del S'iD, prima del 
'67 « risultava oosì che l'-imputato era 
stato assunto il 18-10-66 nell'ufficio 
" R " per" esigenze dello Stato Mag­
giore della Difesa" (testuale nel do­
cumento del SID. >La circostanza ve­
niva confermata dal gen-erale Di Mar­
co, capo dell'ufficio H, il quale ribadi­
va che l'ammiraglio 'Henke, capo allo­
ra del SID, aveva avviato Giannetti­
ni al suo reparto dicendo di non utiliz­
zarlo in quanto era devoluto ALLE 
ESIGENZE D'6LLO Stato Maggiore. A­
naloga deposizione veniva resa dal 
col Minerva. lOal canto suo il coL 
Stefani, che dal 18-10-66 era stato 
capo ufficio del CSM Aloja, non sa-

Oggi e domani 
sciopero dei giornalisti 
Oggi e domani non usciranno i giornali quotidiani. In seguito 

alla rottura deUe trattative tra la Federazione Nazionale della Stampa 
e la Federazione Italiana Editori Giornali per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro giornalistico, i giornalisti 'hanno deciso di bloc­
care l'uscita dei quotidiani del mattino sabato 14, domenica 1'5. gio­
vedì 19 e domenica 22 dicembre. 'Per i quotidiani del pomerig­
gio, saranno bloccati i numeri di sabato 14, mercoledì 18, gio­
vedì 19 e sabato 21 dicembre. Sciopereranno anche i giornalisti 
a'ddetti alle agenzie di stampa e quell i della RAII-TV, e quelli del'le 
puIYblicazioni periodiche, con un diverso calendario. 

I giornalisti, oltre ad alcune rivendicazioni normative (modifica 
degli articoli 6 e '34 del contratto nazionale relat ivi alla partecipa­
zi'one consultiva dei corpi redazionali alla nomina dei direttori e 
alla tutela della completezza della informazione; sistemazione con­
trattuale del lavoro dei pubblicisti, dei collaboratori fissi e dei cor­
rispondenti) chiedono un aumento mensile uguale per tutti di 63 
mila lire, 

In risposta allo sciopero dei giorna l isti la Federazione Italiana 
Editori Giornali ha attuato 'una vera e propria serrata nei confront i 
degl i operai poi igrafici. Lotta Continua non aderisce oiìa Federazio­
ne Naziona.le della Stampa, non ha ·nel suo organico né giornalisti, 
né pubblic isti e viene interamente redatta sulla base del lavoro vo­
lontario dei suoi militanti. Ciononostante abbiamo sempre aderito 
agli scioperi indetti dalla 'Federazione Nazionale della Stampa , tutte 
le volte c'he ess i sono stati proclam ati in difesa della libertà di 
stampa e di informazione, Non essendo invece coinvolti negli obiet­
tivi e8onomici di questo sciopero , oggi e nei prossimi giorni Lotta 
Continua uscirà regolarmente. 

peva spiegare {jueste esigenze del-Io 
Stato Maggiore se non con l'ipotesi 
che ,il generale Aloja, in quel periodo 
si er·a circondato un gruppo di gior­
nalisti, tra cui in particolare Giorgio 
Torchia {responsabi'le dell'agenzi'a 
Oltremare, finanziata dal SIID e cor­
rispondente inltal-ia all'Agi'nter Press 

di Lisbona) e Heltrametti, con i qua­
li intratteneva buoni rapporti. Pro­
babilmente Giannettini era di questo 
gruppo. Alcuni di questi giorna,listi 
poi avevano, in quel periodo di tem­
po, scritto un voi umetto (Le mani 
rosse sulle forze armate) con il 

(Continua a pag_ 4) 

Il direttivo unitario CGIL-CISL-UIL ha 
legittimato le forze di governo all'interno 
de·lle confederazio.nì e l'accordo ·quadro 
. AI termine di tre giorni di dibatti­

to e di convulse manovre che compo­
nevano e disfacevano gli schieramen­
ti, il direttivo unitario C'GL-CISL-UIL si 
è conclus-o con la votazione su due­
mozioni contrapposte, una di maggio­
ranza facente capo alla OGLI, alla CISL 
e ai socialisti della UIL, l'altra della 
componente -repubblicana e socialde­
mocratica della IUIL: il risultato della 
votazione, condotta per appello no­
minale,è stata di 61 voti favorevoli 
al·la prima mozione contro i 14 della 
s·econda. Gli assenti, tra i quali i 
secessionisti cislini, erano al momen­
to del voto 15. " documento approva­
to con la maggioranza dei quattro 
-quindi (la clausola alla quale molti in­
tervenuti della UIL avevano fatto ri­
ferimento» « approva la relazione di 
Storti sull'unità sindacale ed impe­
gna la segreteria a realizzarne le pro­
poste" 

La mozione impegna poi a affron­
tare «senza reticenz-e ed elusioni il 
problema della formazione de-Ile 'ri­
sorse la loro destinazione e il loro 
uso rendendo esplicite le propri-e prio­
rità e le prop'rie alternative ", che è il 
nuovo modo, a quanto pare , di porre 

. la {juestione del confronto con il go­
verno e dell'accordo quadro, La mo­
zione di maggioranza decide di «pro­
muovere l'elaborazione di un proget­
to per l'unità organica delle tre con­
federazioni », Socialdemocratici e re­
pubblicani hanno invece votato un do­
cumento in cui ogni proposta per la 
unità, che vada aldtlà del patto federa­
tivo, viene rimandata alla ~, valutazio­
ne degli organi competenti delle tre 
oonfederazioni ". E' stato infine votato 
all'unanimità, una volta soddisfatte 
le esigenze di tutti, un terzo documen­
to che promuove «il dibattito sulla 
un ità in tutte le strutture e nelle as­
semblee dei lavoratori" . sulla base 
dGi risu ltati di questo direttivo e che 
convoca «per il marzo prossimo i 
Consigloi Generali confederali n. 

A queste decisioni che mantengo­
no inalterato lo spazio di ricatto per le 
componenti più smaccatamente filo­
governative e che propongono una 
concezione dell',,, autonomia» sinda­
cale ne i confronti de i partiti aperta­
mente rivolta al manten imento dello 
attuale quadro governativo e all'ac­
cordo quadro - richiesta avanzata 
esp licitamente da Vanni e sorretta 
da numerosi interventi di complemen­
to cislin i - si è arrivati dopo che nu­
meros i scudi erano stati levati a ga­
ranzia della componente apertamente 
filogovernativa della UIL, una com­
ponente « di cui non si può scontare 

in 'questa fase l'assenza" aveva det­
to Carniti, proprio mentre s.trali a ri­
petizione venivano lanciati contro le 
volontà egemoniche coltivate dal Pci. 

Muovendosi su questa linea di op­
posti estremismi, Carniti aveva avu­
to anche il modo di accomunare le 
schedature della Camera del Lavoro 
di Milano e i fischi a Napoli per Van-

ni. Sul-la stessa linea si erano mos­
si anche Benvenuto (<< Non bisogna 
cercare un colpevole a tutti i costi») 
e Trentin che dileggiando « la caccia 
ali 'untore " aveva rich iamato '" forme 
e modi di vita democratica che devo­
no consentire a tutte le componenti 
di esprimersi, non Don provvedimenti 

(Continua a pago 4) 

I segreti 
dell' a-ccordo FIA T 

AI l e9ato r ise r vato al l ' Accordo 30/11/74 

La s itua zi o ne pr oduttiva e l e previsioni de l me r cato auto-

mo bi li s t ico 

me nt i: 

- l a s i t ua zi o ne del l e vend i te risulta pegg i ore d i quanto pre-

vi sto a ini zio ottobre in quanto l o stock i sa li to a 330 ,000 

unit à . 

- l e prev i s i oni p e r i I 1975 g i à i ndicate su 1 . 350 _000 uni tà , . 

puntando su una i po t esi otti mist i ca, f anno og g i va l utare c o n 

un certo real ismo a nche l a prev isi o ne pe s simi st ica d i 1.200.000 

unità ve nd ute, pa ri a una prod uzi o ne di 1.100 .000-1.150 . 000 . 

- i I mercat o de i ve i co li ind ust ri ali , p u r se nza pro b l e mi i mme-

diat i . la s cia preved e r e d e i " buc hi" ne l 1975. a meno c he no n 

s i ver i fi c h i un fo r te r i l ancio de l I ' ed i I i ~i a e r iapertu r a del 

cre di to , 

Verranno consegnati a i n i z io dice mbre i dati consunt i vi d i no-

vembre e le p r evi s i oni a ggiornate . 

Come si sa, una delle clausole del famigerato accordo 
FIAT sui ponti" stabUisce che -la direzione della azienda fornirà 
ai s-indacati i dati sul·l'andamento 'produttivo e -in particolare 
sulla produzione invenduta con il vincolo del-la segretezza (!). 
Po'i in base a questi dati segreti cioè in base a·llo stoccaggio 
che 'alla FIAT farà comodo dichiarare, gli operai potranno es­
sere messi a cassa integrazione per un giorno alla settimana 
per tutto il '75. 

Questo che riproduciamo è i-I primo degli « allegati se­
greti » consegnato dal-la FIAT ai sindacati da 'Cui si può dedurre 
una cosa sol-a: che 'i sindacati hanno già accettato di fatto tutte 
'Ie previsioni pessimistiche della azienda sull'andamento deUa 
produzione e cioè hanno già accettato che ne'I '75 ci sia di 
nuovo la cassa integrazione. 

scelta avesse un seguito; l'ascesa di 
Colfi alfa Procura generale della Cor­
te di Cassazione, l'avocazione di sta­
to delle inofrieste di Violante e Tam­
burino - nel frattempo bloccate - la 
"apina _giudiziaria deH'jnchiesta di 
D'Ambrosia mostrano che il governo 
Moro ha tutte Je 'intenzioni di andare 
per le spiccie. In particofare, per 
quanto riguarda quest'ultima mano­
vra, e sempreché il sostituto Aless8'n­
drini e il giudice D'Ambrosio non rie­
scano a bloccarla, chiiJdendo l'istrut­
turia prima che l'ordinanza def./a Cor­
te di Cassazione giunga nelle loro 
mani, vale la pena ricordare quali ne 
sarebbero le conseguenze certe: il 
processo a Freda e Ventura verreb­
be nuovamente rinviato, e' i due as­
sassini nazisti verrebbero rimessi in 
libertà, 

Indubbiamente il rilascio a breve 
termine di Freda e Ventura fa parte 
del prezzo del loro silenzio, f' certo 
però che tanta fretta nel sottrarre la 
inchiesta a D'Ambrosio è dovuta an­
che al fatto che per martedì era in 
programma un interrogatorio del na­
zista di stato Giannettini, in cui que­
sto, sentendosi ormai scaricato, ave­
va promesso di svuotare .jf sacco, Una 
rapida lettura del./a requisitoria del 
sostituto Alessandrini, d'altronde, 
mostra che gli elementi di prova ac­
cumulati erano ormai sufficienti per 
arrivare ad una incriminazione deJ.lo 
attuale Capo di St8'to Maggiore Hen­
ke, dell'ex Capo di Stato Maggiore 
Aloia, e di tutti gli alti ufficiali suc­
cedutisi in questi anni ai vertici del 
SlD, E' diffi.cile pensare cfre con que­
sta tempestiva ordinanza la Corte di 
Cassazione abbia voluto ,far cosa di­
versa che sancire pubblicamente j:f 
diritto alfa impunità di stato per gli 
autori della strage, per i loro compli­
cl e i loro mandanti e incoraggiare 
dunque i medesimi, ancora tutti in 
libertà, o presto ad essa restituiti, 
perché continuino per .fa loro strada. 

L'« epurazione", per vie interne, già 
tentata a suo tempo, con i risultati 
che tutti hanno vIsto, dai precedenti 
governi di Moro, porta dunque ad un 
esito obbligato: !'impunità degli as­
sassini, il rafforzamento del loro ap­
parato e la sua legittimazione. 

Oggi più che mai va ribadito dun­
que che la respons8'bilità così del­
./'inchiesta come della vigilanza e del­
.fa epurazione dei fa$cisti e dello sta­
to ricade totalmente e in modo esclu­
sivo sulle masse e sulle loro avan­
guardie; sulla loro lotta, sulla lo­
ro iniziativa diretta , ·Una iniziativa e 
una lotta politica che andranno 
avanti anche se le manovre di avoca­
zione e di insabbiamenti ordite dai 
vertici giudiziari dovessero trovare 
campo libero sul terreno istituziona­
le; ma che intanto hanno ne1la resti­
tuzione de/./e inchieste sulle trame 
nere ai giudici antifascisti che le han­
no condotte, e nella loro dilesa con­
t'ro le avocazioni di stato, il loro pri­
mo e più generale obiettivo, 



2 - LOTTA CONTINUA 

LE MANIFESTAZIONI 
DEL 12 DICEMBRE 
MILANO 

Più di 10.000 compagni sono sfjlati 
ieri a Milano, nell'anniversario del 
12 dicembre. Dopo c~e Aniasi aveva 
commemoratole vittime deHa strage 
al mattino di fronte a 60 persone e 
mentre come sempre il POI evitava 
una manif.estazione per questa scaden­
za, migl1aia di compagni hanno riempi­
to Piazza Fontana per manifestare con­
tro la politica delle str.agi di ieri e di 
oggi, contro i fascisti e la nc. Netto, 
all'interno del corteo era il legame. 
tra la mobilitazione antifascista e 
i contenuti della lotta operaia" contro 
la eassa integrazione, i ponti, i licen­
ziamenti, immediato il richiamo delle 
parole d'ordine dei grandi cortei ope­
rai del 4: «E' ora, è ora, il potere a 
chi lavora". 

la mobilitazione è stata anche l'oc­
casione per lanciare la proposta del­
la campagna per la messa fuori legge 
del tMS'I, che vedrà a Milano, dopo ,le 
ferie natalizie, un'assemblea, indet­
ta da un gruppo di consigli di fabbri­
ca e di forze politiche per dare ini­
zio a questa. iniziativa. 

AI termine davanti alla Hanc'a del­
l'Agricoltura, si sono tenuti ' i comi­
z'i delle organizzazioni promotrici, tot­
ta Còntin~ Avanguardia Operaia, e 
il ,PDUP, e del compagno Valpreda. 

ROMA 

Nel pomeriggio più di 10.000 com­
pagni hanno partecipato all'appunta­
mento che, ormai da '5 anni, vede 
il 1'2 dicembre, scendere in piazza 
migliaia di compagni contro il fa­
scismo e le stragi di stato, 

Il corteo militante e combattivo, 
pieno di pugni chiusi e di bandiere 
-rosse, che si apriva con lo striscio­
ne ~ MSI fuorilegge ", ha visto sfilare 
da piazz.a 00'. Apostoli a piazza del 
Popolo migliaia ' di compagni dietro 
gli striscioni delle organizzazioni del­
la sinistra rivoluzionaria. Per ore nel 
centro di Roma, da piazza Argentina 
a corso Vittorio sono risuonati gli 
slogans: • Brescia, 6010gna, piazza 
Fontana, inano fascista regia democri­
stiana ", MSI fuorilegge ee lo met­
tiamo noi e non chi lo protegge ", 
• ohi sono i padroni l'abbiamo impa­
rato, con quelli che fanno le stragi 
di stato -, • soldati organizzati diritto 
di lottare la classe operaia saprà su 
chi contare li. A piazza del PopOlo 
si è tenuto il comizio conclusivo. 

'la pronta e vigilante risposta an­
tifascista ha sventato una miserabile 

. provocazione che vedeva il tentativo 
del noto mazzi ere di Avanguardia na­
zionale 'Bruno di luia, di entrare in 
piazza scortato dai commissari del­
l'ufficio politico della questura. 

TORINO 

Il pri,ricipale appuntamento della 
giiOrnata era l'assemblea popolare 
indetta dal comitato unitario antifa­
scista. ~e 'migliaia di compagni conve­
nuti al Palazzetto dello Sport hanno 
salutato entusiasticamente la mani­
festazione di un . centinaio di prole­
tari in divisa, i quali, scandendo slo­
gan hanno f~tto due volte a pugno 
chiuso il giro del lPalazzo .• Soldati 
organizzati diritto di lotta·re la clas­
se operaia saprà su chi contare", 
• soldati organizzati uniti agli ope­
rai il golpe in Italia non passerà mai • 
gridavano i compagni soldati, e ri­
spondeva tutta la platea. Passando 
davanti alla presidenza, tutti i pro­
letari in divisa hanno depositato 
copia -della mozione di adesione alla 
manifestazione presentata dai nucle'i 
dei soldati democratici delle caser­
me Cavour, ViU Artiglieria, Lamarmo­
ra, Ospedale Militàre, Pugnani, Col.Ji 
di Felissano di Asti. Nonostante le 
proteste di tuttti i compagni pre­
senti, e degli stessi soldati in p.ri­
moluogo, la p-residenza non ha rite­
nuto ' opportuno dare lettura della mo­
zione. 

compagno partigiano dando vita suc­
cessivamente a un combattivo corteo 
che è sfilato per le vie cittadine. la 
manifestazione indetta unitariamente 
da totta Continua, Avanguardia Ope­
raia, ,PDUP ha raccolte le ades'ioni uf­
ficiali del PSI, della f'GSI, della Quar­
ta Internazionale, di diversi comitati 
antifascisti, dei CPS e dei GUB; men: 
tre il PCI , che 'in un primo momen­
to sembrava disposto a dare la pro­
pria adesione in seguito si è tirato 
indietro. 

TARANTO 

Preceduto al mattino dallo sciopero 
degli studenti, con lin corteo di alcune 
centinaia che ha percorso la città, lo 
anniversario della strage di piazza 
Fontana ha avuto nel corteo della se­
ra la conferma della coscienza ' anti­
fascista della classe operaia di Ta­
ranto. Circa 300 compagni infatti han­
no scandito passando per Taranto vec­
chia «le sold 'so pochi e no se po 
campà " "MSI fuori ,legge" e soprat- . 
tutto 'contro la Nato e per l'organiz­
zazione democratica dei soldati tra 
l'entusiasmo dei proletari. 1\ corteo 
si è concluso con un comizio di tre 
compagni operai uno per lotta Conti­
nua, uno per il PDUP e uno per il 
OC mi. 

FIRENZE 

5000 compagni hanno partecipato 
alla manifestazione nel quinto anni­
versario della strage di stato, dando 
vita a un lungo corteo ehe ha avuto 
il suo momento più bello e significa­
tivo quando un nutrito numero di sol­
dati ha salutato lo sfilare del corteo 

a pugno chiuso. Il corteo che ha lan­
ci'ato ininterrottamente slogans per 
tutto il percorso, di fronte ai soldati 
è letteralmente esploso ~n applaus i 
scandendo « soldati organizzati uniti 
agli ' operai il golpe in Italia non lo 
faranno mai ». Alla manifestazione 
hanno partecipato tutte le organizza­
zioni della sinistra rivoluzionaria. 

A I mattino gli studenti medi hanno 
dato vita ad assemblee di zona e di 
scuola; al centro .della iniziativa il 
dibattito e la discussione sul golpe 
e l'organizzazione democratica dei 
soldati. Nelle assemblee sono state 
approvate mozioni per la difesa delle 
inchieste sulle trame nere dalle avo­
cazioni romane e per l'avvio della 
campagna nazionale per la messa fuo­
ri legge del MSI. 

VENEZIA 

Nel pomeriggio si è svolta a Me­
stre la mani'festazione della sinistra 
rivoluzionaria con un corteo di più 
di 2.000 compagni. Per la prima vol­
ta si è avuta la presenza di numerosi 
compagni dei comitati di quartiere e 
del'la provincia per l'autoriduzione 
delle bollétte ,SNR. 

AI comizio finale in piazza ferret­
to piena di compagni è stato letto un 
comunicato dei soldati delle caserme 
di Venezia che annunoia,va la scar­
cerazione del comp'agno Michele Te­
cla e la sospensione del proòesso ai 
tre compagni soldati di lPalmanova. La 
manifestazione si è poi conclusa con 
un breve comizio a nome di l.C., AO e 
'PDUP. Molti compagni si sono poi 
fermati oltre la conclusione della ma­
nifestazione cantando canzoni rivolu: 
zionarie - italiane e cilene in piazza. 

Migliaia. di studenti in p.iazza 
contro i fascisti, la DC e la NATO 

A Iglesias (Ca) si è svolto un im­
ponente corteo a cui ha partecipato 
la quasi totalità degli studenti di 
l:glesias e dei paesi vicini, con slo­
gans antifascisti, contrn ') la DC, la 
Nato e in sostegno del~a' lotta dei 
minatori della SOGEIRSA contro la 

. cassa integrazione. Tutte le scuole 
di Trapani hanno scioperato dando 
vita ad un corteo, con alla testa i 
professionali. le parole d'ordine anti­
fasciste 'si legavano a quelle contro 
l'aumento del biglietto dell'autobus, 
per la gratuità di li'bri e trasporti, 
contro il caroscuola, Il carovita, la 
selezione. navanti al municipiQ il 
corteo si è unito còn gli operai della 
SAU, in lotta da dieci ' giorni contro 
il mancato pagamento degli stipendi 
e l'aumento del prezzo del biglietto. 
Dopo un breve comizio di un operaio 
è stata occupata di forza l'au'la con­
sigliare ed il sindaco è stato costret- . 
.to ad ascoltare le richieste ed a 
fissare un 'altro incontro. la ·Iotta 
continua fino al pagamento degli sti­
pendi agli operai, alla revoca dello 
aumento del biglietto dell'autobus e 

pazione del CdJF della Sit-Siemens, 
della FUM e di molti compagni ope­
rai. Lo sciopero degli studenti di 
Rieti si è concluso con una assem­
blea che ha votato' una mozione, 
con l'adesione de'lla FGOI e della 
fGSl, per la messa fuorilegge del 
MISI che individua nella DC un par­
tito antipopolare implicato material­
mente nelle stragi. Assemblee a­
perte alle forze poi itiche e sinda­
cali in diverse scuole di Roma. AI· 
l'ms Matteucci (oCon . studenti del ' 
Righi, Sisto V, Cesi) , allo Sperimen­
tale, all'Università sono state ap­
provate mozioni per la messa fuo-
rilegge . del IMSI la chiusura . 
dei covi fascisti, l'epurazione dei fa­
scisti dalle scuole e dai posti dr la­
voro. A Pisa, dove è stat{) completa­
mente battutto il tentativo di boicot­
taggio della f!GOI, c'!Èl stato lo scio­
pero delle scuole ed un corteo di 
oltre mine compagni. A Pesaro lo 
'Sciopero del 12 ha seguito la straor­
dinaria mobilitazione pro'letaria con­
tro i fascisti per la vigliacca aggres­
sione di 10 giorni fa a due compagni. 
Dopo l'assemblea generale delle 
scuole con film sulla strage di Bre­
scia, si sono organizzati i comitati 
antifascisti militanti ed fl loro coor­
di'namento cittadino; poi un corteo 
ha percorso la città tappezzandola 
di scritte per l'a messa ·fuorilegge 
del MSI. Sono stati strappati tutti 

Una riunione dei 
canzonieri dei 
circoli ottobre 

Si ·è svolta domenica scorsa a -Ro­
ma una riunione nazionale dei Canzo­
nieri dei Circoli Ottobre. Erano pre­
senti compagni · di 'Mestre, Bolzano, 
Mantova, Hologna, la Spezia, Pisa, 
'Siena e Salerno. Mancavano compa­
gni di alcune ,rea'ltà assai significati­
ve, quali ·Firenze: Cuneo, Ravenna. (I 

- canzonieri sono 14 e il numero è già 
di per se indi'cativo della ripresa e 
dell'allargamento di questi strumen­
ti, affidati fino a pochi anni fa a una 
ristretta cerchia di compagni sin­
goli; signifjJcativa è anche la produ­
·zio·ne nuova di questi gruppi che han­
no allestito e riproposto, ·da un anno 
a questa 'parte, numerosi spettacoli 
su temi centrali dell'attuale scontro 
politico, dal Rerefendum alle trame 
nere, dal Cile ai soldati). 

nata la parti·colarità della riunione 
e la ,necessità di discutere sulla ba­
se della conoscenza reciproca degli 
spettacoli e dell'attività ·che ogni 
gruppo porta avanti, si era pensato di 
organizzare per la sera precedente la 
riunione uno spettacolo-rassegna che 
,fornisse un quadro sintetico della fi­
sionomia e delle caratteristiohe di 
ogni canzoniere; questo progetto non 
è stato poi pOSSibile realizzarlo e 
questo ha limitato in parte la disous­
sione specie rispetto a un confronto 
fra le varie forme di linguaggio e i 
criteri che ne stanno alla b.ase ('l'uso 
dell'ironia, del' simbolo, deWelemento 
scenico, i pericoli di "pedanteria a . O 
di s'chematismo negli spettacoli, ec­
cetera) . 

Il progetto di questa rassegna è 
stato comunque ripreso e si è pTop()~ 
sto di farla, salvo difficoltà organ~ 
tive, nella giornata condus'iva del 
Congresso nazionale. 

la discussione 'ha sottolineato inol­
tre ,la necessità di rendere · periodi­
che queste riunioni, di 'utìlizzare me­
glio il Bollettino come veicolo ':dl in­
formazione, di dibattito e di scambio 
·di materiale nuovo, la necessità di 
far conoscere di più i canzonieri e i 
loro spettacoli in realtà che superi­
no l'ambito locale. 

Si è poi deciso di 'riorganizzare i'I 
settore disohi, a cominciare daWaper­
tura di una collana di 33 giri che pre­
senti man mano la produzione mi­
gliore (sia canzoni, che parti di spet­
tacolo) di ciascun gruppo. Uscirà pri­
ma della fine dell'anno il primo di 
questi dischi, del Collettivo "V. Ja­
ra " di Firenze . 

Rispetto al problema più ampio dei 
Circoli OttO'bre e della ·Ioro funzio­
ne, si 'è preso atto del notevole ri­
tardo che scontiamo nell'arrivare a 
'una definizione sistematica del no­
stro ruolo e dei nostri compiti. Vista 
l'urgenza di colmare questo ritardo 
e l'esigenza di arrivare al Congresso 
con un nostro (anche minimo) contri­
buto, invitiamo i compagni che lavo­
rano nei Cireoli a: 

1) stimolare la discussione su 
questi temi in ogni Congresso pro­
vinoCiale; 

2) inviare al Centro di Coordina­
mento, entro il 20 dicembre un docu­
mento sintetico su a) rapporto f.ra 
cultura e politica nell'attuale fase 

Idel'lo scontro di clas'se; b) i Circoli 
Ottobre i loro compiti e la loro col­
locazione all'interno del partito. 

Il Bollettino n. 5 pub'blicherà parte 
di questi contributi in vista di una 
riunione 'nazionale dei C.O. 

NAPOLI 
Sabato 14 dicembre alla men­

sa dei bambini proletari, via 
Cappuccinelle 13, dalle 15 alle 
22 tombola proletaria e festa 
continua. Sono invitati tutti i 
compagni simpatici che sanno 
suonare e cantare. 

ROMA 
lunedì 116, alle ore 18, in via 

dei Piceni 28, riunione del,la 
commissione finanziamento del­
la regione lazio.Ordine del gior­
no: congresso e situazione at­
tuale. 

IGli altri interventi programmati 
hanno così avuto luogo di fronte a 
una platea non eccessivamente inte­
ressata. Molto attento invece, il pub­
blico quando la compagna Bianca 
Guidetti Serra, prendendo lo spunto 
dalla rapina giudiziaria perpetrata nel ' 
pomeriggio ai danni del ·giudice D'Am­
brosia di Milano ha ohiarito n ruolo 
delle connivenze e delle complicità 
da parte di settori della magistratura 
nel quadro della strategia della stra­
ge in Italia. 

. all'istituzione di due fasce orarie gra­
tuite. A Palermo lo sciopero di tutte 
le s'Cuole è confluito in un corteo che 
ha espresso i contenuti antifascisti 
ed antidemocristiani della lotta dei 
giorni scorsi. Nell'assemblea che ha 
conclusolo ' sciopero delle soCuole di 
Bari è stato letto un comunicato di 
adesione ' dei soldati che denunciava 
un a'llarme generale in corso nelle 
caserme della città. 5 mila studenti 
sono scesi i,n piazza da tutte le zone 
di 'Napoli. Molti i compagni del li­
ceo Silvestri e dell'istituto professio­
nale di Portici c'he da quasi due 
mesi è in lotta sull'edilizia e sui 
costi della scuola e ohe è arrivato 
aHa manifestazione dopo due giorni 
di cortei e blocchi stradali contro lo 
speculatore Crimi, sindaco di Por­
tici. Alla manifestazione hanno ade­
rito con un comunicato gli operai 
dell'Alfa e dell'Aeritalia. A Nocera 
sciopero totale delle scuole e as­
semblea al comune. Corteo di 1.500 
studenti indetto dalla sinistra rivo­
luzionaria, a Caserta. con la parteci-

i manifesti fascisti e nella bacheca 
del MSI è stata appesa !lotta Conti­
nua. 2 mi'la studenti hanno attraver' 
sato in corteo il centro di Verona 
confluendo in 'un'assemblea dove so­
no intervenuti un comandante par­
tigiano ed un compagno soldato. 
Sciopero generale delle scuole con 
assemblea cittadina e corteo al co­
mune di Rovereto, nei confronti del 
quale gli studenti' hanno aperto una 
vertenza sul costo della mensa e 
dei trasporti. Scioperi delle scuole e 
cotei anche a Vasto e a S_ Salvo. 
Giornata di mobilitazione generale 
nelle scuole di Milano sulla lotta al 
fascismo, MSI fuorilegge, lotta alle 

I­trame golpiste e appoggio all'organiz- 'Devono partecipare assoluta­
mente i compagni di latina e 
Civitavecchia. 

PERUGIA 

Oltre mille compagni, della sinistra 
rivoluzionaria e compagni di base di 
partiti rlformisti hanno partecipato al­
la assemblea antifascista nella quale 
hanno parlato un compagno a nome 
delle organizzazioni promotrici e un 
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zazione democratica dei soldati. Gli 
studenti si sono riuniti in assemblee 
di zona e poi, vari cortei sono con­
fluiti a pi'azza Fontana, da dove si 
è ripartiti in 8.000 per piazza Cairoli. 
Oui ha parlato il compagno Pietro 
Valpreda. Con alla testa il compagno 
Valpreda e la madre di Roberto Fran­
ceschi il corteo si ,è poi sciolto in 
piazza Fontana. Mobilitazione di mas­
sa anche a Torino, dove g'li studenti 
dell"Avogadro, del Gio'berti, del fa' 
ravi2, del 'Settimo 'ITC hanno sciope· 
rata, dando vita ad 'Una 'grossa as­
semblea a Palazzo Nuovo che ha avu-
to come temi la strategia golpista 
e il legame fra la lotta generale an­
tifascista e le lotte de'gli studenti 
sui loro obiettivi materiali. 

CATANIA 
Il congresso provinciale a cui 

devono partecipare i compagni 
di Enna, 'Gela, Niscemi, Handaz­
zo inizia oggi sabato 14 dicem­
bre alle ore 1'5, alla Casa dello 
studente di via Oberdan. I lavori 
si concluderanno domenica in 
serata. 

T'RIVENETO SCUOLA 
lunedì '16 dicembre ore 15 in 

sede a Mestre riunione respon­
sabili provinciali medi. OdG: 
prattaforme e organizzazione de­
mocratica. 
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ROMA· DURANTE 'LO SCIOPERO DELL'INDUSTRIA DI 
MARTEDI' 

Operai e proletari 
Campidoglio per la re­
quisizione degli alloggi 

• In 

Martedl pomer,iggio, in occasione 
dello sciopero dell'industria e della 
edilizia, un corteo con migliaia di 
edili dei cantieri 'Bataclava, IPrimaval­
le, Casilino, Prenestino, Manfredi e 
con numerose delegaZioni di operai 
della Hufetti, del,la Voxson, della Fat­
me e di lavoratori della 'HAiI. è parti­
fa dal Colosseo per raggiungere piaz­
za del Campidoglio. Mentre agli ope­
rai in sciopero si univano i proleta­
ri che da 24 giorni picchettano la 
piazza per la requisizione di 2.500 al­
loggi, l'aula del Campidoglio si è 
andata affollando di proletari. 

Darida, il sindaco, che si era im­
pegnato per la requisizione degli al­
loggi entro dicembre, ha esordito di­
cendo « le requisizioni non sono una 
cosa seria e costruttiva" e poi « co­
me facciamo se quelli per protesta 
chiudono ,i cantieri? ". E' così che il 
sindaco vuole subire passivamente il 
ricatto dei costruttori che hanno rot­
to le trattative con il comune, affer­
mando di non essere disposti ad af­
fittare case ma solo a venderle (la ' 
società romana iELCHE ha addirittu­
ra inviato una lettera a 'Leone, Moro, 
Bonifacio e al Ministro di 'Grazia e 
Giustizia definendo illegittimi i decre­
ti di ~equisizione applicati a Torino 

OM 
In Francia gli 
investimenti 
al sud? 
Gli operai rispondono con la 
lotta alla ristrutturazione 

AII'OM di Milano il ponte durerà 
dal 20 dicembre a,1 1'3 gennaio con il 
ricorso alla cassa integ·razione paga­
ta all"85 per cento; intanto la direzio­
ne ha richiesto già 3'50 comandati per 
tutto il periodo del ponte. 

Si prevede una ristrutturazione 
grossissima, il reparto carrelli eleva­
tori verrebbe spostato in Francia an­
ziché al sud, eome prevedevano gli 
accordi aziendali; una società tede­
sca di veicoli industriali rileverà una 
parte consistente del'la meç_canica 
nuova, introducendo macchinari e per­
sonale direttivo. Inoltre il taglio dei 
tempi sulle catene, il cumulo delle 
mansioni, lo smembramento di grup­
pi omogenei, l'introduzione di alcuni 
macchinari quasi totalmente automa­
tizzati sono processi già da oggi in 
corso. Ma la ri3posta operaia è for­
te: i reparti più colpiti dal taglio 
dei tempi, dopo numerose fermate, 
attuano da dieci 'giorni -l'autoriduzio­
ne della produzione; cresce la mobi­
litazione in- fabbrica 'contro gli stra­
ordinari (picchetti al sabato e chi fa 
lo straordinario alla sera vie'ne fatto 
uscire un'ora 'prima il giorno dopo), 
sull 'autoriduzione delle 'bollette della 
luce 'che vengono raccolte in fabbri­
ca, sulla lotta per la casa. 

e a Firenze aggiungendo, a voce, di 
aver sospeso la 'Costruzione di 1,250 
appartamenti di tipo economico!). 

Quando Darida e gli altri consiglie· 
ri comunali si sono alzati per andare 
a cas.a, le donne gli hanno sbarrato 
·Ia strada dicendo .. tu te ne vuoi -an­
dare perché una casa ce "'hai; se non 
decidi subito i tempi della requisi­
zione occupiamo il Campidoglio lO, 

cosa che è stata immediatamente 
praticata da 1 00 donne che ·hanno co­
stretto iconsigl,ieri del PCI ·a 'Spende­
re ben 4 ore di tempo per convincer­
le a togliere l'occupazione. 

l'obiettivo dell'a requisizione degli 
alloggi imboscati dai costruttori (sia 
gli Enti publbl'iciche i grossi impre­
sari dietro i quali stanno ,le più po­
tenti banche) è patrimoniO del ma 
vimento operaio e proletario aRoma 
come in molte altre città: la lotta vit­
toriosa di San oBasil'io gH ha dato le 
gambe e la forza 'su cui marcia're e 
il movimento per la casa e contro il 
carovita che nell'autoriduzione 
delle bollette del·la luce sta trovando 
un eccezionale momento di crescita 
- ha la maturità e la forza sufficien­
te per imporlo, ben 'al di là degl,i 
obiettivi e delle ,forme di lotta pro­
posti dal P-OI e dal SUN'lIA. AlI'inter-

. no dei luoghi di ,lavoro, nelle fab-bri­
che si sta sviJtuppando una m~bilita­
zione e un dibattito che vedono lo 
o'biettivo della casa al 10 per cento 
del salario e la requisizione, sempre 

.più legati alla lotta contro i licenzia­
menti, la cassa integrazione, ,la ri­
strutturazione. Sulla requisizione una 
indicazione precisa emerge dalla Ma­
gliana dove i proletari si sono posti 
l'obiettivo di colpire i costruttori fa­
cendogli pagare le illegalità commes­
-se (20 miliardi solo aJ.la Magliana) . 

Roma: 
licenziati' 
-60 operai 
della Solvay 

60 operai della fabbrica Solvay di 
Pontemammolo sono dall'1 '1 dicembre 
senza lavoro. lo ha comunicato la 
direzione della fabbrica nel corso 
delJ'oincontro con i rappresentanti sin­
dacali che si ,è svolto giovedì aWAs­
sochimica. Questa è l'ultima di una 
serie di manovre che erano iniziate 
mesi fa con il pensionamento antioi­
pato dei lavoratori che raggiungevano 
i '60 anni e che non venivanorimpiaz­
zati con nuovi operai, violando così 
gioi impegni presi in precedenza, di 
mantenere i livelli occupazionali. Lo 
attacco antioperaio era proseguito 
con lo smantellamento di alcune la­
vorazioni. 

·Contro questa situazione le orga­
nizzazioni sindacali hanno deciso lo 
sciope·ro di tutto il gruppo (che com­
prende il grande stabilimento di Ro­
signano) e assemblee aperte dentro 
la fabbrica. 
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NOTIZIARIO 
ESTERO 

BOLIVIA 

Più di 7.000 minatori sono i'n scio­
pero da una settimana nelle miniere 
.del « Siglo XX» nella regione di Ca.­
tavi. Lottano contro il supersfrutta­
mento imposto loro dal regime fasci­
sta del boia Banzer. La lotta è esplo­
sa quando la direzione delle minie­
re 'ha -aumentato di due ore la gior­
nata ,lavorativa. La situazione è par­
ticolarmente tesa in quanto dal 9 
novembre scorso la 'Bolivia è in sta­
to d'assedio: sono state sospese tut­
te le attività sindacali e molti diri' 
genti sindacali sono stati arrestati 
per essersi rifiutati a riprendere il 
l'avaro sotto forma di « servizio ci­
vi·le », ci<Yè la militarizzazione della 
produzione. 

L'accordo raggiunto tra i razzisti 
bianchi rodesiani ed i partiti naziona­
listi africani per il cessate"iI-fuoco 
viene valutato positivamente da parte 
del premier del Mozambico', Chissano 
membro del PREUMO. '« E' una vitto­
ria del popolo dello Zimbabwe », ha di­
chi'arato Chissano sottol'ineando che 
" prima n dopo si sarebbe dovuti giun­
g'ere ad un accordo n. Per quanto ri­
guarda il futuro della minoranza bian­
ca (250.000 contro i 6 milioni di afri-

. cimi) Chissano ha dichiarato: '« Sono 
.sicuro che i bianchi che si considera­
no come parte integrante del popolo 
dello Zimba:bwe saranno certamente 
considerati , dal movimento di libera­
zione come anch'essi parte dell'a na· 
zione ·Zimbabwe ". 

URUGUAV 

S'Ciopero generale mercoledì 18 a 
Montevi,deo. La grande mobilitazione 
di massa è ' attivamente preparata nel­
la clandestinità dalla ONT, convenzio­
ne nazionale dei lavoratori ,control­
lata ual ,POU. Tutta ,la sinistra, sebbe­
ne 'con valutazioni diverse, ha aderi­
to per a solidarietà di classe» alla 
iniziativa 'C'he per la ONT dovrebbe 
.. marcare una nuova e decisiva tap­
pa verso la caduta della dittatura ". 
Da giorni migliaia di volantini, scritte 
sui muri e assemblee di fabbrica 
vengono utilizzati per diffondere la 
parola d'ordi,ne del'losciopero gene­
rale. In un boJlettino , diffuso clande­
stinamente dalla ONT si legge: .. la 
lotta popolare senza ' tregua iniziata 
con lo 'storico sciopero del giugno­
luglio 1973 (sciopero generale di 1'5 
giorni contro il colpo di stato fasci­
sta del 27 giugno) ha accentuato 
l'isolamento e la fragilità della ditta­
tura ed ,ha creatole condizioni per 
provocare la sua caduta ". 

Alcune forze politiche della sini­
stra pur aderendo allo sciopero riten­
gono, che ·<un'azione del genere po­
trebbe in 'questa fase far crescere la 
repressioné. 

' Ila ONT 'risponde: «subiamo già 
dure ' rappresaglie, licenziamenti di 
sindacalisti o di professori universi­
tari che si rifiutano di firmare di­
chiarazioni fasciste e lo stadio di 
Mor'ltevideo è sempre pieno di prig'io­
nieri politici. :Lo sciopero generale 
assìeme all'azione energica della 
classe operàia è pertanto l'unIco 
mez·zo per far cessare queste prati­
che »_ 

SPAGNA 

Il movimento di sciopero in Spagna 
dilaga. tPur senza l'adesione del ,POE 
la · moMlitazione . dei lavoratori spa­
gnoli ha assunto un dimensione va­
stissima. Lo sciopero generale pro­
mosso da tutte le organizzazioni clan­
destine 'ha portato in piazza in tutto 
il paese più di 200.000 ·Iavoratori. Ci 
sono stati scontri con la polizia du­
rissimi e nel centro industriale di 
Hernani -un -compag'no è stato ferito 
dai 'proiettili esplosi dalla polizia. 
Ovunque il lavoro è stato paralizza­
to. Scuole ed università vuote, i tra­
sporti pubblici fermi. lMentre la mo­
'bilitazione continua in tutto il paese ' 
a San Sebastiano 60 awocati si sono 
rr.utliti in sessione _ straordinaria per 
esprimere la ,loro solidarietà con i 
lavoratori in .sciopero e con i pri­
gionieri politici in lotta. 

Nel chiedere l'amnistia per i poli­
tici gli avvocati hanno emesso una 
risoluzione nella quale si afferma che 
«la degradazione del sistema giuri­
dico ha portàto alla totale assenza 
delle ,libertà democratiche ". Dieci av­
vocati hanno dato inizio allo sciope­
ro della fame in appoggio a venti 
prigionieri politici che rifiutano già 
da molti giorni il cibo. Altri arresti 
vengono ' segnalati a Bilbao in segujL 
to alle manifestazioni dei giorni scor­
si C'he hanno visto i 100.000 lavoratori 
della regione scendere i I lotta a fian­
co degli studenti e dei nazionalisti 
baschi. 
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• CHIESTA SULLA RAI-TV 

AUTO: la quinta 
è l'inflazione 

marCia Bernabei ed altri 45 in-

La lotta operaia fa cadere i profitti nell'industria dell'auto in tutta Europa. Cosa vuole 
Agnelli dal suo compare Visentini, ministro delle finanze 

Una discussione fra studenti e operai aUa PIAT di Termoli 

t'industria automobilistica ha co­
stituito in Europa 'H principale moto­
re dello sviluppo e'conomico del do­
po guerra, il suo settore trainante: 
la crisi di questo settore, che si ma­
nifesta in una diminuita capacità di 
aocumulazione dei profitti, iniziata 
nel 69-70, provoca l'inizio di un pro­
cesso di ristrutturazione del settore 
automdbilistico stesso, sia della 
struttura economica complessiva. la 
sovrapposizione di fenomeni .più am­
pi, come la crisi dell'imperiaHsmo 
USA e l'ascesa dei prezzi delle ma­
terie prime, accellera la ristruttura­
zione e porta, nel caso dell'Halia, 
ad un attacco general izzato contro il 
movimento operaio e alla 'lotta tra i 
padroni per il dominio del meccani­
smo economico prindpale attraverso ­
cu.i la ristrutturazione opera, /'infla­
zione. 

Anni 70: il profitto dei padro­
ni crolla 

Nel periodo Hr67-72 i profitti (uffi­
Ciali) sulle vendite declinano in tutta 
l'industria europea. ila Fiat passa dal 
2,9 del '67 .a11'1,9 del '72; la tBMW del 
2,4 aIl"1 ,8; la Volkswagen dal 5,9 allo 
0,7; ,la Daimler Benz dal 3,8 al 2,1 . 
Nel '73 per i padroni la situazione 
pegg-iora ancora - stando ai profitti 
ufficiali -. La Fiat crolla allo 0,1. 11 
mec-canismo del profitto si inceppa 
per due cause prinoipalri: la lotta ope­
raia e la' :progressiva saturazione del 
mercato. Il padrone europeo reagisce 
puntando sulla produttività (taglio 
dei tempi e automaZione), sulla ri­
strutturazione (decentrando, disinve­
stendo o accentrando), e sulla coge­
stione sindacale l(dal:leisO'le a;lIa mo­
bilità): il risultato deve essere in­
somma quel,lodi una ricomposizioné 
dei costi: più costi fissi e meno ope­
rai per unità prodotta. L'aumento dei 
/.istini e l'orientamento verso i mo­
delli di lusso (sui quali è malto mag­
giore il prdfitto unitaria) rappresen­
tano la versione « commerciale» del­
la stessa manovra. 

La progressiva erosione del saggio 
di profitto (impe'disce però proprio 
l'autofinanziamento delle imprese 
per queg·1i investimenti (automazioni, 
impianti più « razionali,,) che dovreb­
bero, a~meno nel,le intenzioni. restau-
rare i profitti stessi. . 

La produzione europea aumenta in 
volume ad un tasso annuale medio 
intorno all'11 % nel periodo '67-'7'2; 
ma i tassi sono molto diversi per le 
varie imprese. Si va infatti dal 15% 
della Ford al 4% della 'Fiat. lPer -con­
tro,- il tasso con cui aumenta il fat­
turato è molto più elevato e si agg i­
ra intorno al 15%; si va dal 21% 
della BMW al 19,5% della Ford, al 
14% della Fiat, al 7,'2% della ilelyand. 
Unica eccezione è data del tasso di 
aumento .produttivo della SEAT, la . 
Fiat spagnola, pari al 17,5% annuo 
medio per tutto il periodo '67-'72. 

Il ruolo delle esportazioni 
A ' differenza dell'industria automo­

bilistica statunitense, quella europea 
esporta moltissimo, e questo la espo­
ne ai contraccolpi congiunturali dei 
paesi importatori , sopratutto quando 
il prinCipale cliente extraeurO'peo so­
no gli USA. 

La percentuale dell'esportato sul 
fatturato va, nel periodo tra il '67 
e il '72, dal 26% dell"Al.fa Romeo nel 
'67 al 70% della Volvo nel '72; per 
la Volkswagen si oscilla tra il 62,7 
e il 70%; per la IBritish <leyland tra il 
43,7 e il 47,8% ; per la Fiat tra il 27 
e il 35 ,7%. Nel complesso il valore 
esportato cresce, e di parecchio, ne­
gli anni. 

Inoltre, oltre il 26% degli autovei­
coli prodotti in Europa, è costruito 
da affiliate USA ('Ford, Crysler, Ge­
nerai Motors). !nlfine, la percentuale 
dei veicoli industriali rispetto alle 
auto nei produttori' europei è netta­
mente inferiore rispetto alla indu­
stria statunitense o giapponese. 

Così il mercato interno ristretto 
spinge l'il'1dustria europea ad esporta­
re il prodotto finito; il carattere na­
zionale delle 'industrie non consente­
un'integrazione ristrutturatrice; l'ero­
sione del profitto porta le industrie 
da una parte all'indebitamento a lun­
go, termine, e ,dall'altra ad una ridot­
ta capacità di autonO'mia finanzi'aria. 
E questo è particolarmente valido 
per la Fiat. 

Il nuovo meccanismo di 
espansione: la ristruttura­
zione produttiva 

A questo punto l'espansione com­
mercia le e produttiva sui merèati 
« ve.rgini» diventa una necessità; e 
la diversificazione finanziaria insie­
me CDn la ristrutturazione ne sono i 
meccanismi. Si tratta cioè di sostitui­
re in una prospettiva a lungo termine 
il ciclo profitto - investimento - pro­
fitto ; il che significa riportare a red­
ditività i mercati nazionali, ridimen­
sionando gli investimenti e facendosi 
sovvenzionare da una parte ; dall'al­
tra imponendo una politica' dell'auto 
in «crisi", che dia mano libera ai 
licenziamenti, alla mobilità e all'au­
mento dello sfruttamento. le due di­
mensioni, tattica di sfruttamento im­
mediato del mercato interno e strate­
gia di diversificazione finanzi'aria ·e di 
penetrazione all'esterò, si integrano 
in un unico disegno, 

Ma per il successo dell'una o del­
l'altra è necessario: 1) imbrigliare la 
forza operaia; 2) che non mutino le 
ragioni di scambio fra, manufatti e ma­
terie prime. 

Comunque sia, dal 197'2 l'auto ces­
sa di essere il motore dello sviluppo 
economico, ma le economie nazionali 
restano agganciate ad essa. 

Dalla crisi di mercato al m'er­
cato della crisi 

Con la guerra del Kippur le ragio­
ni di scambio tra manufatti e mate­
rie prime mutano in valore e come 
tendenza; mentre per tutto il dopo­
guerra ,i prezzi delle materie prime 
erano rimasti quasi costanti , e i prez­
zi dei manufatti erano continuati a 
salire , ora la situazione si inverte. 
Viene così a cadere una delle premes­
se allo svilup.po economico· dell'-indu­
stria europea e italiana in particola­
re, che trasformano . le materie prime 
ed esportano il prodotto finito. AI­
l'infla,zione del '72 determinata dallo 
squilibrio 'interno all-'industria euro­
pea , si ' somma l'inflazione determi­
nata di meccanismi esterni. La com­
pressione -dei consumi mediante la 
manovra tariffaria e fiscale, 'il biac­
co dei prezzi, la stretta creditizia so­
no dei rimec;li di breve periodo, uti­
lizzabili solo per l 'aggiustamento del 
ciclo all'interno di una base struttu­
rale uniforme. 

La prima reazione deWindustria è 
anch'essa di breve periO'do; la spe­
culazione sul rialzo dei prezzi. Ma è 
già non un meccanismo di difesa 
'bensì di messa a puntD dell'infla­
zione . La stretta creditizia strozza 
la domanda speculativa (accumulo di 
scorte in vista del rialzo dei prezzi), 
ma assottigliando le disponibilità li­
quide diviene un meccanismo di re­
cessione, l e spingendo in alto i co­
sti di interesse, d 'inflazione. 

D'altra parte il grandissimo au­
mento dei prezzi ,delle materie prime, 
vendute se'nza contropartita di beni, 
aumenta enormemente la liquidità 
internazionale (i petrodollari) e l'in­
sieme dei meccanismi innescati del­
la svo lta del Kippur innescano una 
inflazione mondiale di lungo perio­
dp. 

L'inflazione quindi innesca dei mecG­
canismi e di recessione (compres­
sione della domanda interna) e di 
ristrutturazione produttiva, pOi'ché le 
nazioni sono « costrette" a produr­
re di più e a consumare di meno; 
dall'altra parte innes'ca dei meccani­
smi di ricostituzione dei profitti. Co­
me? 

Sc'hemati-camente, se i prezzi dei 
prodotti aumentano più velocemente 
di quelli delle materie ,prime, si ten­
dono a restaurare le vecchie ragio-' 
ni di scamlbio; e se 'l'aumento dei 
prezzi delle economie 'nazionali è 
'l)1aggiore dell'aumento delle materie 
prime e dell 'aumento dei salari, dimi­
nuisce 'quello che i padroni Clhia­
mano « costo del ,lavoro» e aumenta 
il profitto reale. Il ritorno alle vec­
chie ragioni di scambio è legato ai 
rapporti di forza internazionali, € cioè 
all'imperialismo (vedi 'la politi-ca 
USA, C'he sono fra l'altro i maggiori 
detentori mondiali di materie prime 
e di alimentari); l'attacco ai salari 
e in generale all'autonomia operaia 
è legato all'aspetto nazionale e si 
accompagna inoltre al mutamento dei 
rapporti di forza all'interno dello 
schieramento stesso dei padroni. Una 
analisi sommaria di come la grossa 
impresa manufatturiera opera in tem­
pi di inflazione può ,chiarire le cose. 

Inflazionare per ristruttura­
re: contabilità dell'infla­
zione 

La generale diminuzione dei profit­
ti delle grosse imprese italianéa par­
tire dal '69 aveva portato a ricorrere 
massicciamente per i finanziamenti 
di capitale fisso (impianti, macchi­
nari, ecc.) all'indebitamento a me­
dio e a lungo termine. L'inflazione 
permette di sa'ldare il debito in mo 
neta alleggerita; ma ipoicné l'inna­
zione porta anche all'aumento dei 
tassi di interesse correnti e alla 
compressione del credito, reperire ,la 
liquidità ,a breve termine diviene dif­
ficile. L'impresa allora aumenta i 
termini di pagamento ai fornitori, 
scaricando su di essi le proprie dif­
ficoltà; inoltre, poiché tenere denaro 
in cassa significa farlo erodere da'l­
l'inflazione, le disponibiliàliquide so­
no ridotte al minimo. Sul piano inter­
nazionale se il paese A ha un certo 
reg'ime di cambi, con un tasso d'infla­
zione maggiore di B, allora l''impresa 
e/o produrrà in B é venderà i,n A. 
In questo modo l'impresa manovra ,la 
inflazione cavalcandola finanziaria­
mente e diventa anch'essa agente 
d'inflazione. flispetto al decO'II0 della 
inflazione, la differenza è che invece 
di lucrare sull'aumento 'dei prezzi, a 
grossi scalini, l'impres'a aumenterà i 
prezzi . molto frequentemente e in 
piccole percentuali, in modo chela 
ascesa de,i propri prezzi sia allineata 
all'ascesa dei costi che sopporta e 
la sopravanzi di quel tanto che con­
senta un profitto continuo. Ma in que­
sto modo /'inflazione d iviene una ten­
denza stabife, connaturata all'im­
presa. 

L'impresa però necessita di certi 
strumenti legislativi che le ' permet­
tano di adattare la propria contabili­
tà legale. Le quote di ammortamento 
sono uno de'i meccanismi fondamen­
tali di autofinanziamento; ma esse 
sono calcolate sull'importo moneta­
rio per cui un certo impianto è sta­
to acquisito. In ,regime di 'inflazione 
l'esborso monetario per rinnovare lo 
impianto è nettamente superiore al­
l'importo 'storico. Di qui ,l,a necess'ità 
per i padroni di una norma che con­
senta di rivalutare ,continuamente i 
cespiti patrimonia'1i in funz·ione del 
tasso di inflazione, così da potere 
adeguare le quote di ammortamento 
relative. Sarà poi sce'lta dei padroni 
come nascondere 'i propri profitti 
(spesando i costi) e le proprie perdi­
te «capitalizzando i costi) , oltre che 
naturalmente come desti'narle,' 

Questo intervento legislativo è 
esattamente ciò che vogliono i pa­
droni dal nuovo governo. Per questo 

. motivo hanno mandato al ministro 
delle finanze il loro socio VisenU,ni. 
fino a ieri vice presidente della Con­
findustria, 

Ritorneremo in un prossimo arti­
colo su questo punto. 

(Continua) 

criminati per peculato 
I ministri incriminati per i burocrati d'oro protestano la 
loro innocenza, non siamo colpevoli noi è la legge che sta­
biliva tutto. 

Come dal cappello di un prestigia­
tore, escono dal cassetto le inchie­
ste 'avocate dall'ex procuratore ge­
nerale di Roma, Carmelo Spagnuolo. 

E' la volta ' ora di quella sulla 
~AI-TV. 

L'inchiesta fu avviata da una rela­
zione della Corte dei Conti e ,fu se­
guita dal procuratore Vitalone che 
ch iese nel '1'970 di emettere una qua­
rantina di avvisi di reato. 

Rapidamente avocata dal procura­
tore generale Carmelo Spagnuolo, 
giacque nel suo cassetto, e se ne 
sentì riparlare soltanto a 'gennaio di 
quest'anno: Spagnuolo dichiarò che 
né aveva chiesto l'archiviazione . 

Rimosso Spagnuolo, e finalmente 
andata in porto la riforma della HAI­
TV il nuovo procuratore generale Del 
Giudice l'ha rispolverata, restituendo 
rinchièsta al,la procura della repub­
blica che ha emesso in questi giorni 
46 avvisi di reato per altrettanti diri­
genti della HAI·TV pe.r peculato, abuso 
d'ufficio ed interesse privato. Tra gli 
indiziati vi è anche l'ex direttore Ber­
nabei, prontamente promosso per me­
riti fanfaniani alla presidenza di un 
altro ente di stato, l'lltalstat. 

Intanto 17 ministri e due sottose­
gretari messi sotto accus'a per la vi­
cenda dei burocrati ricoperti di mi­
liardi, continuano a protestare la loro 
innocenza, ed a affermare di non aver 
fatto altro che applicare rigorosamen­
te la legge. 

Indubbiamente quella legge, l'atto 
legislativo più rilevante del fu gover­
no Andreotti, mascherava dietro esi­
genze di K ·riforme della pubblica am­
ministrazione » sfoltimento dei gradi 
più alti 'ecc. 

La volontà di premiare un corpo 
dello stato, g.1i alti burocrati appun­
to. La legge prevedeva già di per sé 
enormi facilitazioni, cioè liquidazioni 
favolose per quei dirigenti che si fos­
sero collocati volontariamente in pen­
sione entro il 30 giugno del 73. Avreb­
bero avuto tutti "con il pensionamento 
uno scatto di carriera e 7 anni di an­
zianità regalati. 

La sua applicazione però ha supe­
rato ogni aspettativa, superando di 
oltre 10 volte la previsione di spesa, 
di qui un'inchiesta de·1 procuratore 
Angelo Lener della Corte dei Conti. 
Dopo un tentativo di bloccare !'i n­
chi'esta in quella sede, 'il procuratore 
ha passato gli atti alla magistratura 
ordinaria. Il procuratore Marrone della 
procura di Homa ne ha tirato le con­
seguenze. Così 7 ministri, quattro de­
mocristiani, -Gonnella, Coppo, ScaHaro 
e Gaspari, due socialdemocratici,Fer­
ri e Matteotti, un -liberale Badini Con­
falonieri, sono sotto accusa e per due 
sottosegretari democristiani Lima e 
Pennacchini, ,è stata chiesta l'autoriz­
zazione a procedere. 

Lima come il solito S'i è distinto tra 
tutti: al monopolio dei tabacchi in 
soli 35 minuti ha prO'mosso 15'5 alti 
burocrati. Gli è valsa 'allo scope la 
sua lunga esperienza al comune di 
Palermo che gli ha procurato tra l'al­
tro quattro autorizzazioni a procede­
re. Anche Penflacchi-ni ha un prece­
dente in famiglia, durante l'inchiesta 
sullo scandalo del banco di Sicili·a, 
sua moglie era risultata una delle tan­
te persone assunte solo per ricevere 
un regolare lauto stipendio. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12 - 3'1/12 

Sede di La Spezia: 
Sez. Miguel Enriquez di Migliarina 

10.000. . 
Sede di Palermo: 

I compagni di Londra 76.000; Sez. 
F. Velia 10.000; Sez. V. Allotta 10.000. 
Sede di Pistoia: 

Sez. Città 5.500; operaio della 
. Franchi 60.000; Sez. Pescia 3.500; 
raccolti in sede 30.000; un compagno 
1.000. 
Sede di Piacenza: 

Sez. Fiorenzuola d'Adda 15.000. 
Sede di Pisa: 

Raccolti alla Nettezza Urbana 36 
mila; raccolti tra i dipendenti della 
provincia 12.500. 
Sede di -Roma: 

Seppe 7.000. 
Sede di Varese 5.000. 
Sede di Termoli: 

Nucleo operai Fiat 10.000. 
Totale 291.500; totale preceden­

te 11.425.865; totale complessivo 
11.717.365. 

Anche fra i ministri c'è un ,r'ecidi­
va, Ferri, già sotto inchiesta ins ie­
me a Valsecchi per l'affare del pe­
trolio. Gli atti riguardanti i ministri 
sono tutti passati alla Comissione 
Parlamentare inquirente, il cu i nuovo 
preSidente il democristiano Angelo 
Castelli, pare messo apposta per di­
fendere l'onore dei ministri democri­
stiani e dei loro amici. 

I suoi precedenti , fu i,1 primo a ri­
chiedere l'avocazione dell'inchiesta 
sulla Montedison, firmò un progetto 
di legge per ridimensionare 'il pote­
re inquirente dei pretori , sono una 
garanzia per il p'roseguimento delfin­
chiesta. 

Chissà che ora non ambisca mette­
re le mani anche sull'inchiest a HAI­
TV? Gli altri interessati, gli alti buro­
crati della DIHSTAT hanno ri,lasciato 
una dichiarazione esemplare: è tutta 
invidia dei magistrati che non hanno 
potuto usufruire della legge. Per non 
parlare di quelli che si sono scaglia­
ti contro Marrone esponente di Ma­
gistratura democratica. 

et savelli 

CHIEDETE IL CATALOGO A : 

VIA CICERONE, 44 - 00193 ROMA '. 
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§C~JBO - ALl'ASSEMB'LEA AllERTA DURANTE 'lE 4 ORE DI SCIOPERO PER LA VERTENZA 
AU.A lANEROSSI 

~ CH~ ALL'ORATORE DELLA DC 
Stamattina si sono svolte alla 'la­

nerossi le prime 4 ore di sciopero 
per la vertenza aperta per 30.000 lire 
di aumento uguali per tutti contro la 
cassa integrazione. 'Durante lo scio­
pero si è svolta l'assemblea aperta: 
la presenza massiccia degli operai ha 
espresso la consapevolezza del ruolo 
egemone della lotta della 'lanerossi 
per la generalizzazione dei suoi ob­
biettivi a tutte le fabbriche della zo­
na soprattutto nelle situazioni più . 
piccole e più deboli e perciò più 
esposte alla crisi: erano moltissimi 
i delegati delle piccole fabbriche, so­
prattutto tes'sili, la cui richiesta era 
appunto che gli operai deliaLaneros­
si occupino il loro posto in prima 
fila. . 

Durante questa assemblea, come 
aveva detto un sindacalista della FIL­
TEA, non si doveva ripetere quello 
che era successo a Napol i: doveva 
essere una Cl assemblea democrati­
ca " dove fossero aboliti i fischi e per 
questo il sindacato aveva costituito 
un filtro di ferro ai cancelli « contro 
i ·gruppetti.!' fatta eccezione per il 
iPDUlp, che a quanto pare rientra nel­
l'arco dei partiti democratici e parla­
mentari. Malgrado questo impegno 
nell'unico intervento operaio, quello 
di un compagno metalmeccanico, non 
Iè mancato un preciso riferimento a . 
« certi servi dei padroni travestiti da 
sindacalisti ". 

A Vanni devono essere fischiate le 
orecchiè. 'Quali'do por 'sul palco è 

salito a parlare il rappresentante del­
la DC sono cominciati i fischi che 
non si sono interrotti malgrado i con­
tinui richiami all'ordine dei dirigenti 
sindacali: ladro, bugiardo e truffato­
re sono state le definizioni più genti­
li che costui si è sentito appioppa­
re ·dagli operai, segno che trent'anni 
di dittatura democristiana, particolar­
mente dura in ,questa zona, si sono, 
anche qui, pesantemente incrinati. 

TORI o: ponte all' Indesit 

Della vertenza aziendale e dei suoi 
o'bbbiettivi nessuno ha parlato, ma 
gli operai sulla vertenza hanno le 
idee chiare: la lotta deve continuare I 
dura e immediata, la piattaforma 01· 
tre agli aumenti salaria'li, deve chie­
dere la revisione dell'accordo del 
maggio '72 sui livelli occupazionali 
che dava via libera alla diminuzione 
degli organici nei reparti (i livelli 
vengono garantiti complessivamente 
per tutto il gruppo Lanerossi) in 
cam'bio di nuove assunzioni nei nego­
z.i -della Lanerossi che stanno spun­
tando da ogni ·parte. 'Nel maggio del 
'72 abbiamo occupato la fabbrica per 
25 giorni contro la volontà del sin­
dacato e siamo pronti a rifarlo dice­
vano gli operai ancche se i sindacati 
sudnanc;> sempre le adunate alla loro 
maniera. 

TOflINQ, 13 :Un accordo sul 
pQnte di natale è ·stato r,ag.g'iunto, an­
che 'a'lIa hldesit' dfPiiiero'lo: 

AJ;Ja trattativa i s.indacati si sono 
presentati .decis'i, ad evitare iii ricor­
so.à['la ' c'assa.in:tegr,azione. In effetti, 
a differenza di gran parte degli.ac­
cordi éonclusi in questi g.i orr-: i , quel­
,1'0 deNa Indesit prevede che la co­
perturadei giorni . non lavorati (dal . 
23 "dicembre al, 1° gennaio), ,sia aS$i­
curata "'da quattro -festività del 1975 
(29: giugno, 15 .agosto, 10 novembre, 
festa del patrono) "più un giorno di 
ferie; e un sabato. di récupero. I dirit­
ti degli operai per ,il ·1975 vengono 
così gravemente 'int,a:écati, e viene · 
fiSsato: un precedèilte : per la ·Iinea 
padronale del raggr,uppamento delle 
festività i ry,kasetti,inanali; oltre c'he 
dell"util'izzo del sabato, cavailio di J 

battaglia del'le .. pi,attaforme " confin­
dustriali sul piEH10 util·izzo degJ.i im­
pianti. Ma uno dei risvolti meno ac­
cettabiolj dell'ac.cordo è senza dubbio 
qu'eTlo relativo al'la quarta settimana 
d(ferfè: per ,la cui fruiz·iones,arà 
conclusa entro febbraio una nuova 
trattativa tra la direzione e i còns'i-

. gli, fermo restando . che essa dovrà 
avvenire nel corso del'la primavera. 
Di fatto, è proprio sul problema del­
l,a quarta , ,settimana che si appunta­
no le critiche più dure degli opera·i, 
che vedono sindacati e padroni (tra 
l'altro senza alcuna, .per quanto pre­
testuosa, giustifi-cazione di tipo og­
gettivo) 'rimettere In gioco H princ,i­
pale dei diritti acquisiti con i·1 con­
tratto nazionale del '73. 

In cambio di queste concession'i 
sta da un lato ,la 'garanzia da parte 
del'la, Indesit di non effettuare Iicen-

NAPOLI 
Sabato 14 alle ore 10 al Super­

cinema in corso S, Gioyanni as­
semblea sull'autoridu:Z:ione in­
detta_ . dai consigli di fabbrica 
della .,Sperry Sud, Cirio, Simet, 

. Lattografica, Helè, Simbrunt, Fa­
: des, Italtrafo e Aeritalia. 

zlamenti per tutto H " 75 (un dàto pO-' 
;:>ìtivo, af.lche se . sf sa quanto. valga­
no, soprattutto in - quèsta fase, certi 
.. impegrli » padronal.j) eia fissazione 
rigorosa dei -criteri in base ai quali 
potranno essere richié'sti i comanda-
ti. . 

MEDIO ORIENTE 

CRESCE IL PERICOLO 
'DI UNA NUOVA GUERRA 

I bombardamenti aerei e terrestri 
in territoriolibanese da parte sioni­
sta, il fatto che al vert,ice NATO di 
Bruxelles il problema del Mediterra­
neo sia un punto chiave della discus­
sione, sopratutto in relazione alla 
preoccupazione espressa' dagl·i U8A e 
dai comandi ' militari N,ATO perla 
situazione interna portoghese, fran­
cese, ital·iana, greoa, turca e spagno­
'la, ed 'infitte ·Ia certezza che i palesti­
nes'i dispongono dei missili sovietici 
SA'M 7 (miSSili ter'ra-aria ·Ianciabili 
a spana oda ·un solo 'Uomo), sono tut­
te indicazioni non solo dell'·acutizzar­
si della cris'i mediorientalee del suo 
f>ossibi.le sbocco in una nuova guer­
ra di più vaste dimensioni, ma anche 
della focalità del Mediterraneo come 
punto di convergenza de.lle contr,addi­
zioni: UStA-URSS, popo'li oppressi e 
imperialismo USA, rivalitàinterimpe­
r;'aliste, borg'hesia e prol,etariato nei 
paesi industrialJzzati. !L'andamento di 
tutta questa se'rià di ·contraddizioni è 
strettamente legato al precipitare 
della s'ituazionein Medio Oriente, 
cioè di una nuova guerra. 

l,I boia . Kis·singer si è reso ben 
conto di questo quando oggi a Bru­
xeJ.les ha tentato di gettare acqua 
sul .fuoco smentendo le notizie se­
condo ·le quali e·g:!i sarebbe I« pessi­
mista" su un regolamento pacifico e 
duraturo ' in Medio Oriente. smenten-

do inoltre ·Ie voci, da noi riportate 
nei giornoi scorsi, . secondo cui ne,I 
sud dell'oItalia g,li USA addestrerebbe­
ro cor'pi speciali perla guerra ne·1 
deserto in vìsta di una eventuale oc- ' 
cllpazione dei pozzi petrol iferi, non 
ha fatto altro - che confermare ,le 
preoccupazioni 'espresse da Schlesin­
gElr sulla situazione mediorientale e 
quell~ di tuns, segretario gener,ale 
de'lla NATO, sul pericolo di un nuo­
vo s,contro ~ sulla possibi I ità entro 
breve tempo 'di un nuovo embargo 
petrG'lifero da parte araba. A ciò si 
aggiunge che le rece·nti aggressioni 
sioniste ed il permanere dell'atteg­
g.i·amento oltranzistadi Tel Aviv, no­
nostante 'le risoluzioni deII'ONU, -spin­
gono p.aesi come ·4'lr·an ' ..:.... 4 miliardi 
di dollari spesi neFI'armamento - a 
minacciare Israele, nel tentativo di 
porsi come 'paese gui'da nel mondo 
arabo in alternativa al ruo'lo sinora 
svolto da+I'AJ,geria . . 

11·1 ministro della difesa siriano ha 
subito i n'formato il capo de'N'armata 
libanese che .. la Siria è disposta ad 
intervenire per aiutare il Libano di 
fronte ad eventuali attacchi sionisti ". 
L'Egitto non si è ancora pronunciato 
ma come gi'ustamente fa notare il 
ministro ,degli . esteri israeliano Yigal 
Allon, « tutto lascia prevedere che 
ciò avverrà dopo la pro·ssima visita 
di Breznev" . 

TRENTO - CON UNA INCRE­
DIBILE ORDINANZA PER 
PAURA DI RIPRESENTARSI 
IN AULA 

Il presidente 
Zamagni rinvia 
il processo 
"3D luglio~' 

Dopo il rigetto della ricusazione 
presentata dai compagni imputati 
contro il presidente del tribunale Za­
magni, il processo per i fatti del 30 
luglio ' 1970 alla IGiNlliS di Trento a­
vreb'be dovuto riprendere ieri matti­
na ed era già previsto il rilancio di 
una battaglia durissima da parte del­
la di·fesa degl i imputati antifascisti. 

La paura del presidente Zamagni 
di trovarsi di fronte alla ·contestazio­
ne di tutte le illegalità commesse è 
arrivata a tal punto, da fargli iHe­
galmente riunire H collegio giudi­
cante in « camera di consiglio" il 
gior'no prima la ripresa del proces­
so e da fargli decidere il rinvio del 
processo stesso a tempo indetermi­
nato, in aperta contraddizione con la 
sua stessa ordinanza (allch'essa il­
legale, perché era già in atto la ri­
~usazione) del 2 dicembre, con la 
quale aveva rinviato il processo a'l 13 
dicembre. 

Ieri pomeriggio si è svolta una 
conferenza stampa, nel corso della 
quale i cpmpagni avvocati del Colle­
gio Nazionale di Difesa Antifascista 
hanno esposto il significato di questo 
processo e le ragioni per cui deve 
essere trasformato in un atto di ac­
cusa contro il MiSI, la CISNAL, pa­
dron .Borg\hi, e le connivenze nella 
nc, nella Magistratura e nella po­
lizia. Il proce,sso è per ora rinvia­
to, ma la' cam,pagna ' anti·fascista di 
massa continua. 

MSI 
FUORILEGGE 

ROMA 

Ieri, all'uscita del Genovesi, una 
studentessa è stata aggrèdita da no­
ti ·fascisti della sede di via Assarot­
ti. 'Gravi . sono le responsabilità del 
locale commrssarialo di polizia che 
tollera da tempo l'attività dei picchia­
tori missini. Gli studenti del Genove­
si, riunitisi subito in assemblea per­
manente, hanno indetto una manife­
stazione per la messa fuorilegge del 
MISI, la chiusura dei covi fascisti, la 
epurazione dei fascisti in borghese e 
in divisa. 

FINANZIAMENTO ROMAGNA 

Domenica ~5 ore 9, nel·la sede 
di Forlì è convocata la commis­
sione finanziamento di zona. 

PIAZZA FONTANA presso ,il SI'D a favor'e non del solo 
G'ia1nnettini, ma di un certo numero 

qua'le prendevàno posizione a favo- di 'giornalisti, aVvenne per inizi·ativa 
re' di AloJa contro la campagna di del suo capo ufficio, col. Berge; que­
stampa '·diffamatoria nei suoi con- sti, che in seguito tè deceduto, per 
fronti promossa d·a alcu·ni ambienti. ovviare alla nuova s·ituazione creata 
Da 'quello che si era saputo il libret- da una circolare del ministro Tr·eme·l­
to 'eFa stato compilato da Beltrametti Ioni nel giugno 66, che sottraeva il 
e Pino RauU, con i quali peraltro, era SIID al controllo dello Stato Magg'iore, 
stato pure ' a ' cena l'è sempre il col. aveva pensato di introdurre nel servi­
Stefani che parla ' n.d.r.) 'invitato d·al zio delle persone di fiducia {come 
generale Aloja che voleva esprimere Giannettiniappunto); di qui il feno­
la propria gratitudine ai due. Se non meno deg'li informatori recl'utati ne'l­
chela pubblicazione ebbe un effetto fufficio" R » del SID, qual,ificati' co­
ccntrario tanto che il gen Aloja aveva me a disposizione dello Stato Mag­
d~to disposizione atrammiraglio Hen- giore ". Giannettini dunque, organ'iz­
ke di farlo ritirare dalla circolazione. zatore di stragi non era solo un uo­
A tale proposito s'i rilevava che allche mo del sm, ma un uomo di fiducia 
Ciiannettini" nel ricordato profilo trae- .. dello Stato Magg'iore! 

DALLA PRIfVlA PAGINA 

ciato dal 'SIO, VenLva indicato come Ulteriori elementi acquisiti agli at­
uno deg·li autori del libretto rosso, ti permettono di aHermar'e «che in 
per cui sorgeva iJ sospetto che le quel periodo di tempo (estate-autun­
« :esigenze deilo stato maggiore ," in . no 66) Rauti era un elemento contat­
base alle quali era stato immesso nel- tato dall'allora capo del SID, ammira­
l'ufficio « R » del SItO, fossero in qual- glia Henke, partendo cioè da un'inda­
coe modo çollegabili a tale collaba- gine relativa a volantini a firma "Nu­
ràzione, tanto più che la sua assun- clei di difesa dello stato" dal contenu­
zione nel servizio seguiva immediata- to eversivo analogo a quello del li­
mente ·Ia diffusione del libretto. Gian- bro "Le mani rosse sulle forze arma­
nettini, dal canto suo, nell'ammettere te", redatti da Rauti Beltrametti e dif­
di essere entrato nel sin nell'ottobre fusi da Freda e Ventura. « Tutti que-
66, faceva risalire tal'e sua immissio- sti elementi autorizz.ano a ritenere che 
ne ad un accordo tra ,Giorgio Torchia, sin 'da ',quel periodo, Freda e Ventura, 
la cui agenzia di stampa Oltremare poco più che ventenni , erano già in 
era finanziata dal SID, ed A:oja, con contatto con il gruppo Hauti-Giannet­
la conseguente assunzione di alcuni tini, installatosi nel Sto per segnala­
giornalisti, dipendenti dell"Agenzia, zione dello Stato Magg.iore che per 
tra cui uno era 'Giannettini, di retta- conto di questo gruppo spedirono i 
mente ilei SID D. manifestini del Nucleo di difesa del-

E' lo stesso generale Aloja ad avere lo Stato ». 

ammesso nel corso di un interroga- Documenti acquisiti poi recente­
torio di aver finanziato e ordinato a mente dai magistrati di Milano hanno 
Rauti, Giannettini e Beltrametti la ste- permesso di provare che questi noti 
sura dell'opuscolo e aggiunge anche fascisti, uomini di fiducia dello Sta­
di più: « Non era a suo dire, ve'W che to maggiore lavoravano in stretto con­
Giannettini era stato segnalato in tatto con l"Aginter Press, rapporti a 
que l torno di tempo al SI'O come ri- cui si accennava già nel documento 
compensa per l 'opera prestata, 'anzi, redatto da Serpieri e Giannettini da­
l'intervento dello Stato Maggiore tato 17 dicembre 69 e poi fatto spa-

rire' nei meandri dell·e questure: «Si 
notava così che Torchi, Agnesi e 
Giannettini, direttore e redattori del­
l'agenzia Oltremare - che come si è 
detto veniva finanziata dal SIO -
erano schedati come Hl, cioè, nel co­
dice rinvenuto, come "amici". Si tro­
vava pure un accordo di collaborazio­
ne tra l'Oltremare e l'Aginter Press 
nonché corrispondenza che si riferiva 
a Pino Rauti ed a contatti con Guerin 
Serac lO. 

Individuati quindi chiaramente gli 
el·ementi di colpevolezza a carico di 
Giannettini e ·Ia sua partecipazione 
agli attentati del 69, ; suoi I·egami con 
lo Stato Maggiore della difesa oltre 
che la sua dipendenza dal '8110, la di­
retta responsabilità di Henke e di A­
loja in tutta la vioenda a partire dal 
6'6 era da questi elementi certi che 
i magistrati milanesi stavano parten­
do, elementi che giustificavano am­
piamente l'incriminazione e l'emissio­
ne di mandati di cattura contro i rap­
presentanti dei più alti vertici milita­
ri ed è a questo punto che rapinare 
l'inchiesta è diventato indispensabile; 
un 'inchiesta che rischiava di far sal­
tare anche i giochi di scarico all ' inter­
no dei corpi separati 'e del mostro de­
mocristiano. 

DIRETTIVO CGIL-CISL-UIL 
amministrativi e una logica settaria ". 
A questo proposito Trentin si era det­
to d'accordo anche con :Ravecca della 
UIL, ricambiato da un altro esponen­
te della UIL, -Ravenna, che, interve­
nendo sul finire del dibattito, si era 
rifatto esplicitamente a ... Trentin e 
Carniti che hanno detto le cose giu­
ste ". Vanni aveva dunque trovato ter­
reno dissodato per ricordare che « so­
no le vari'e organizzazioni che devono 
decidere, sono sovrane le confedera-

zioni e oon la federazione " , Che è 
quanto è stato deciso poi, al momento 
delle votazioni, dal direttivo del suo 
insieme. Vanni aveva anche insisti­
to sull 'autonomia che « non è ancora 
verificata ". «Noi siamo contrari allo 
scontro e alla conflittualità permanen­
te - aveva concluso per togliere ogni 
residuo dubbio - Di fronte al nuovo 
governo, noi non vogliamo cambiare 
il quadro politico ". 

Veniamo alle conclusioni. La com­
missione incaricata di stendere una 
mozione unitaria ha riportato in as­
semblea due documenti, non essen­
do stata possibile raggiungere una 
posizione unica a causa dell'atteggia­
mento dei repubblicani e dei social· 
democratici. Storti 'e Carniti, a quel 
punto, presentavano un terzo docu­
mento. La riunione del direttivo ve­
niva sospesa e sgombrata la sala dal· 
la stampa. Veniva prima riunita la ·se­
greteria della Federazione che si con, 
cludeva con un nulla di fatto, e sue· 
cessivamente si svolgevano riun ioni 
separate delle tre confederazioni. 

Dopod iché tornava a riunirsi il di­
rettivo, a port'e chiuse. Alla fine, dopo 
tre ore dall'interruzione del direttivo, 
riprendeva la seduta aperta e veniva­
no presentati e poi votati i due docu­
menti contrapposti. 

Nella mattinata, tra un'interruzione 
e l'altra, ·era iniziat,o il dibattito sulla 
situazione politica ed economica. 
Troncato d i netto poi dalle riu­
nioni per arrivare alla votazio­
ne f inale , è stato chiuso rapida­
mente con un breve intervento di La­
ma che ha proposto un pacchetto di 
8 ore di sciopero per la vertenza sulla 
contingenza da f are entro il 19 gen­
naio. 

Storti aveva aperto la ·discussione 
su questo secondo 'punto all 'ordine 

Sabato 14 dicembre 1974 

IL COMITATO CENTRALE DEL PSI: 

Imbarazzo e silenzio sul pre­
sente, grandiosi progetti 
(elettorali) per il futuro 
Convocato per dicembre i'I consiglio nazionale DC 

Dopo i comitati centrali del pC! e abbiamo l'esigenza di non interrom­
del PSI, la democrazia cristiana, con- pere la ·crescita e'lettorale del no­
trariamente 'a ' tutte le previsioni, ha stra partito, dall'altro vogliamo evi­
convocato il consiglio nazionale per tare convulsioni a livello di gover­
il 20 dicembre su proposta, dice il no". Il programma di governo che 
comunicato, di Fanfani. Può darsi che il PSI deve portare avanti, sfruttando 
fanfani abbia preferito affrontare su- il relativo vantaggio di non essere di­
bito il confronto, in una situazione in rettamente partecipe dei ministeri, è 
cui il congelamento degli equilibri in- una« piattaforma" per le prossime 
terni prO'dotto dalla soluzione di go- elezioni. 
verno è più efficace, mentre il tempo ln questa entusiastica proiezione 
lascerebbe maggiore spazio alle « ri- elettorale ciò che i'I dibattito si è 
beli ioni !' più pericQlose (non tanto scordato di trattare è il problema del 
quelle dei notabili esclusi ·:dàl go- programma reale di questo governo 
verno che meditano ' vendetta senza ' da qui alle elezioni: quel program­
avere armi e truppe, quanto quelle ma di ta Malfa (chi si ricorda più le 
de.i feudatari - locali, ad esempio i . risse tra ta Malfa e Giolitti? acqua 
tecnocrati lombarcfi amici di Cefis, ' passata) che ha fatto di questo go­
che rinfacciano alla segreteria e alla verno la pupilla degli occhi di Agnel­
gestione nazionale del partito un li ,(lo ha detto anche la TV: viva 
tracollo elettorale che minaccia le il governo della -centralità democri­
basi del 10rQ potere), stiana; le «predicazioni " della Con-

'Un esempio formidabile degli effet- findustria e della f'IAT per i partiti di 
ti di congelamento che l'operazione sinistra non sono mai esistite) . . 
democristiana di governo ha prodot- Sul programma di La Malfa.JAgnelli 
to viene dal dibattito nel comitato nel comitato centrale socialista non 
centrale socialista. si è sentito niente. Sulle riven'dicazio-

Il fatto di aver dovuto digerire la ni «democratiche" i toni 'sono calati 
stabilizzazione neocentrista imposta (Mancini, che delle garanzie démocra­
dalla 'DC dietro l'etichetta degli «op- tiche ha fatto la sua bandie'ra fin dai 
sti socialismi ", che ha permesso di tempi del congresso di G-enova, si €i 
ridimensionare il peso contrattuale limitato a definire .. grave" la pro­
del ,PSI, spianando la strada all'« op- spettiva che le inchieste sulle tra­
posto socialismo" (cioè al golpista me eversive non arrivino a conclu­
Tanassi) e aprendo un varco anche sione;« allamante" la sottrazione a 
ai , .liberali, è stato spiegato, o ·me- D'Amorosio dell'indhiesta sulla stra­
glio ammesso, con evidente imba- ge di piazza Fontana). 
razzo. Nenni, piÙ sinceramente di Anche in tema di garanz'ié demo­
tut~i, ha confe'rmato lo " stato di ne- cratiche, la rivendicazione principa­
cessità" imposto dalla DC con la le sembra essere quella .che le ele­
collaborazione di Tanassi: abbiamo zioni regionali vengano effettuate alla 
votato a favore del governo, ha det- scadenza prevista. 
to, per la «deferenza" dovuta a Sulla base di un simile vuoto 'di 
Moro (!) e per ricacciare indietro contenuti e di programmi, neanche 
Tanass~.E lo stesso -più o meno le indicazioni di prospettiva sono 
hanno detto tutti. Da questa amaro- uscite dal vago: tutti d'accordo che 
gnola constatazione di uno status al quadripartito di centro-sinistra non 
qua imposto dal partito di regime, si torna; oltre a questo c'è ·l'os·cil­
che è riuscito a pareggiare (per 'quan- lazione tra il privilegiare l'ipotesi di 
to precariamente) una bilancia delle rafforzare il proprio peso contrattua' 
forze che a un certo punto pareva do- le nel rapporto bilaterale con una 
vérsi squi,libfare perico'losament'eà DC ulteriormente colpita nella sua 
sinistra, la -discussione dei dirigenti base elettorale; oppure nel rapporto 
sbcfalisti , salta apiè pari .qualche con un PCI messo in difficoltà dal ten­
mese e si proietta sul futurò: il fu- tativo di ridimensionamento e di iso­
turo è rappresentato dalla sca'denza lamento 'che l'operazione governati­
delle elezioni regionali, ossessiva- va (e i suoi riflessi nei sindacati) 
mente citate in tutti gli interventi rappresenta. Di alternativa esplicita 
come la veri·ficadecisiva della «evo- al rapporto con la DC ne ha parlato 
luzione in atto" nei rapporti di for- solo Lombardi. Oualche manciniano 
za tra i partiti. Esemplare in que- ha parlato di « mettersi alla te.3ta .. 
'sto senso l'intervento di Mancini: di un progetto di alternativa. Mancini 
una lunga analisi dei motivi dei suc- ha parlato di una contrattazione con 
cessi elettorali passati; la contrad- la DC che sfoci non in un'alterna­
dittorietà della situazione presente tiva di schi~ramento, ma in «modi­
viene ridottçl alla paura che l'appog- fiche profonde ». Tutte queste formu­
gio al governo Moro ostacoli la cre- le restano .comunque Sospese per 
scita elettorale del PSI. aria. Non a caso si diS'oute se con-

la nostra è una politica difficile, vocare il congresso direttamente per 
dice IMancini, «perçhé da un lato dopo le elezioni. 

del giorno ricordando, bontà sua, di 
« essere in arr'etrato con la detini­
zione della piattaforma per le pen­
sion i ". Sulla vertenza della contin­
genza aveva naturalmente indicato 
come problema più urgente quello 
della « riapertura del negoziato con la 
Confindustria" , visto che ci sarebbe 
{( un'ipotesi interessante della contro­
parte di spostare il recupero salaria­
le sugli assegni familiari ". Com'è no­
to , le interessanti proposte della con­
troparte, che avevano portato alla fi­
ne di ottobre alla rottura delle trat­
tative, prevedevano, oltre all'aumen­
to degli assegni familiari in alterna­
tiva alla rivalutazione degl'i scatti pre­
gressi di cont ingenza, l'azzeramento 
d·ell'indice e tre livelli di contingenza 
( a 600 lire. 710 e 948), il congloba­
mento dei minimi tabellari {una ri ­
chiesta che riguarderebbe eventual­
mente il rinnovo dei contratti di la.. 
voro! Queste provocatorie ri·chi·este 
per Storti sono diventate, nel frattem­
po, « interessanti "! Quanto al gover­
no, Storti aveva messo subito le ma­
n i in avanti . come g ià aveva fatto La­
ma, dicendo che « la soluzione attua­
le va valutata positivamente p'erché 
è stato superato il vuoto pofitico ", 
mentre «ci sono preoccupazioni e 
dissensi sulla politica economica in 
due tempi ": il giudizio viene subi­
to ammorbidito dalla constatazione 
che «il governo condivide tuttavia 
alcune priorità (energia, agricoltura. 

Infine, dopo aver detto che il limi­
te del 16 per cento per l'aumento dei 
salari non è accettabile , Storti si è 
rifatto al modello positivo degli ac~ 
cord i Fiat e Alfa, conc:udendo che « ~ 
necessaria una rapida c'onclusione del­
le altre vertenze " , e che « dobbiamo 
avére con il govenio un incontro sui 
problemi più urgenti " . Che è quantq 
sta avvenendo oggi al M inistero del 
Lavoro, 

Garavini aveva messo in guard ia 

a sua volta, con un intervento di scar-
. sa udienza, da soluzioni che «porti­

no a'l blooco de""iniziativa rivendicati­
va per tutto il '75 ". Sul salario garan­
tito, ha chiesto d'introdur.re il prin­
cipio di «ridurre al mi·nimo il ricor­
so alla cassa integrazione ", per evi-

- tare che il salario garantito si tramu­
ti in. una « superindennità di licenzia­
mento ". 

Su pOSizioni analoghe a Storti si 
era mosso .lama par·lando del gover­
no e della vertenza sulla contingenza, 
richiamandosi alla «coerenza inter­
na " della piattaforma sincadale. « Sa­
remmo ipocriti - aveva detto Lama 
- se non riscontrassimo che esiste 
una differenza e non da poco tra la 
la nostra strategia e i nostri obietti­
vi di mutamento del modello di svi­
tuppo e molte delle posizioni conte­
nute nel programma di politica eco­
nomica presentato alle camere ", La 
conclusione: verificare punto per pun­
to le posizioni del governo sulle ri­
chieste del sindacato, nella « speran­
za » di ottenere «risultati positivi ". 

Questi i risultati del d i rettivo: ri­
lancio e ulteriore legittimazione delle 
forze di governo all ' interno delle con­
federazion i, del loro diritto di veto, dei 
loro ricatti, della corsa ali 'accordo 
quadro; chiusura nei confronti delle 
lotte e accelerazione della trattati· 
va per accordo sulla scala mobile (a 
partire dalle « interessanti" posizioni 
della Confindustr ia) e su quell ' inden­
nità di l icenziamento che passa sot­
to i l nome di salario garantito . Han­
no detto anche di voler organizzare 
il dibattito sull 'unità nell e assemblee 
de i lavoratori: ben venga questo d i­
battito. Gli operai si sono formati 
un 'opinione su questo governo della 
fame e dei licenziamenti , e sulle pro , 
prie lotte per i l salari o e contro la ri ­
strutturazione: è venuto il momento 
di far lo sapere anche a Storti, Lama e 
Vann i! 


